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L'apoteosi 
bo di di è ‘ ha mai offerto uguale!| 1 
laquan Mponenza e di commozio 

Utamila cittadini hanno par m 
Da glorificazione del Solda- 
ur Elle feste e delle celebra- 

tiva liche, quella di ieri fu la 
’ la più centita; poichè 

Li ghi italiani di qualune 

e di qualunque fede ad af- 

Nan erezione a coloro che sì 
i sero ng il sentimento si do- 

ad ogni partito —, l’or: 
ng del cittadino d’Italia che 

45 ori o l’umile soldato 
ir cedeva ad una illusione 

Ù ;. riconosceva quello 
n Latimiato da coloro stessi che 

ar %; e, infine, ad affermare 
Un pa tano” supremo: l’ercismo 
a; testimonianze se non il se- 

Ma Dart 
pria coscienza. 

all’altezza della celebrazio 
Prec, Ttecipò alla cerimonia clie 

i 1 magi ; enti. Senza canti, senza 
accolta in meditazione. ie 

i Peri cento apprezzi i valori mo- 
d dh "> ì fattori più, squisiti del 
‘ima; Orremmo dire quasi «sen 

A Cha *. Ma non è vero. Quali di 
CA i \ ro i combattimenti, al 

7 Te li; delle salme dei soldati 
dh Vite furono costretti a penss- 

in ci feretri si racchiu- 
AR po le di uno che combat- 

he Morì eroicamente a coni 
pinze Tito e non ebbe fama — la 
ci —.e non ebbe la meda- 
Ùa lasciò alla famiglia 

    
      

  

      

      

   
     

      

       

   

   

   
   

    

  

    

  

      

  

   
   

  

   

  

Nile che pure aveva con- 
pn È dei combattenti auten- 
a Ra LL ieri sera irrorare le 
NS Me dei cittadini non com- 
x al Ne seano delle dolenti 

9, O più sulla terra il lo- 
w Ora spo o figliolo, e che il 
Lonigo, enevano nella fierezza 
i 0 A done del dovere com- 

E ne Nola Morte? 
WS; @Poteosi degli umili —* 
Mio” Tatutto dobbiamo ripete- 

i Ratti € la salvezza (salvezza. 
Tautori come. agli av- 

erra) — non ha volu- 
il ‘Compianto. E lo di- 
Ndo seneralmente quel 
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200 
y Wi Testo oO &vrebbero dovuto ieri 

i zione 9 in una unanimità di 
Mi n ritmo Sal &respo sui. vessil- 

Mpo quasi ci indispet 
Danza che ci pareva 

Téso l’intonazione del 
Persuase che l’anima 
ne l’avea compresa in 

fi Cittagi 

fi Do 

dti Dai 
Sup 

deo ore alla nostra. 
eni ; è la manifestazione di 

he; ‘Omenza non ha prece- 

    

       

  

  

  

  

  

     
  

  

  

hanno figli degni di morire per essi» . 
Altre semplici, ma significative scerit 

te sì leggevano sulla torre, pure ador- 
na d’alloro, di P. Aquileia e sulla fac- 
ra della desi del Castello. La pri- 

: «Nel sacrifiicio la gloria, nel ri- 
dallo l’eternità»; la seconda ? «O mor- 

ti per la Patria, noi siamo passeggeri 
nell’ombra — Voi siate — . bella luce 
della gloria eterni». 

Entrammo anche nel tempio ove U. 
dine avrà l’onore di custodire per al- 
cuni giorni le salme dei militi gloriosi. 
E' addobbato con severa semplicità. 
Dalle colonne pendono drappi rossi fi- 
lettati in oro e ornati dî palme d’allo- 
ro. Palme di lauro adornano gli spa- 
zi vuoti fra le colonne, 

Nel centro s’inalza il catafalco rico- 
perto di drappo cremisi, tutto ‘adorno 
di fiori, ‘corone e di festoni di laifro. 
Ai fianchi si-vedono raggruppati in fa- 
scio fucili raccolti sulle varie fronti. 

S’avviicina intanto l’ora del corteo; 
‘negozi vanno man mano chiudendofi, 
le ‘officine cessano ‘i lavori e già i citta 
dini cominciano ad avviarsi in lunga. 
fila verso la stazione. Tutto fa icom- 

prendere la grandiosità solenne della 
cerimonia che sta per compiersi. 

ntcon |} 

Già prima delle :15, l’ora fissata per 
‘il ricevimento delle barioso salme. che 
dovranno giungere da Porta Venezia, 
il piazzale della stazione rigurgita di 
popolo. 
Sono îi fedeli che giungono a poco a 

poco, che s’accaleano, s’addossano, si 
confondono ne la sublime religione dei 
morti, dei. Grandi Morti, dei Caduti 
per la salvezza de la Patria. 

Udine, la città del Friuli martoria- 
to, de la terra invasa e devastata, è ae- 
corsa, come un sol uomo, per adempie- 
re un dovere, il più sacrosanto dei do- 
veri di un Italiano. 
Rifulgono di tra miezzo alle testa i 

vessilli delle associazioni. Sono: molti, 
sono tutti. 

Notiamo alcuni che, per l’idea che li 
ha richiamati, risentono speciale signi- 
ficazione:: Veterani delle Patrie Batta- 
glie, i precursori dell’unità nazionale; 
il Sodalizio Friulano della Stampa, RA 
vellamente risuscitato-a vita; il Comu 
ne di Udine, decorato di Croce di guer 
ra. E poi un’infinità di bandiere. Dei 
Combattenti: Udine, Tricesimo, Noga 
redo di Prato, Martignacco, Pagnacco, 
Trivignano, ex alpini, lega navale, se- 
guite da numerosissime rappresentan= 
ze. Delle varie associazioni: Ex cara- 
binieri, ex pompieri, dazieri, ‘Società 
di M. S. e Cattolica, di M. $., Federa- 
zione Giovanile Cattolica Friulana, i 
Cirioli Cattolici «Lelio Michelini» e 
«B.F.U» i Tappezzieri edi Sellai, i Sar 

‘ti di Guerra, Consorzio Friulano delle 

  

apre e, 

S'ode ùno do Tae TT 
pe inquadrate s’irtrigidiscono, presen. 
tano le armi; le anime di tutti si ride- 
stano vieppiù, vivono .de la grandezza 
del momento. Gli aeroplani ' rullanti 
nel sereno azzurro, a bassissime quote 
al di sopra de la folla, scorrono ra- 
pidi nel cielo e lasciano cadere mazzi e 
ghirlande di fiori. Date fiori e date le- 
crime ai Caduti d’Italia! Giungono, u- 
na dopo l’altra, avvolte nel tricolore, 
‘ricoperte di alloro, deposte su gli af- 
fusti di cannoni, le venerate Salme, de 
‘gli umili, ignoti soldati de la guerra, 

Le teste sì scoprono reverenti, mille 
e mille occhi s’affisano. La Banda muni| 
citpale intona un inno: l’inno di Mame-! 
li i 

«Fratelli d’Italia - l'Italia s'è desta!. 

Le note si ripercuotono. profonde ne 
la intimità de le anime e vanno atte- 
nuandosi nei euori, silenziose come i s0 
spiri. 

. GI aeroplani rullano ancora ne la se 
renità dell’azzurro, fatti pietosi anche 
essi, perchè il rullio ha significato di 
preghiera. Piovono i fiori; il verdè de 
gli allori si disperde e. PPIenie ne 
l’aere.... | 

Un ufficiale d’artiglieria, sei pari- 
glie di cavalli, l’affusto di un cannone 
la prima delle salme. 

Una sosta. Il generale Berardi «’a- 
vanza e depone un mazzo di fiori fre-| 
schi. Altre persone s’appressano e de- 
pongono fiori, fiori, fiori... 

Sono madri e vedove di guerra, or- 
fani innocenti, anime buone di popo-| 

Date fiori, ‘date Marine, 
d’Italia! 

La commozione & OE s’acerese 
a dismisura, si divinizza!... 

Le bandiere delle associazioni si pie- 
gano, salutano, inchinate creme eli spi- 
miti... 

Le campane Den tutte le torri della 
città hanno mesti rintocchi. 

Il corteo grandioso 
Il corteo si compone in silenzio. 
Mute le persone si muovono, si diri- 

gono al posto assegnato, si ordinano. 
Precede un plotone del 13.0 cavalle- 

‘ria «Monferrato»; poi una squadra dì 

pompieri in uniforme; poi le corone. 

: Sono sette e magnifiche: Comune di 
Udine, Municipio di Tricesimo, Ulikcio 
Cure ed Onoranze alle salme dei Cadu- 

x»   
si Caduti 

Cooperative di produzione. e. lavoro, 
Gioventù Cattolica Friulana, gli. Alpi- 
ni del «Feltre» i soldati e gli Musal 
del Presidio. 

Altra ‘squadra di pompieri, la musi- 
ca municipale il Clero officiante tra cui   ti. Di Società sportive: la «Forti e Li-j 

beri» di Trivignano, lo «Sport Club   (ite. Ori di tuttii, come moni- 
| Mm eda Uto era. Ammonisca che, 
Dt Mando 8 gli interessi perso- 

ale Superiore, il saeri-| 
per 
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ES il bene pubblico: 
\qp, e ri imam grificio rimane asco=| 
LS Nti s; da Me dimenticato. Rain: | 
Molin tono proclivi a sot- 

| LO o essi collettivi al pro 
l Ve More efficacemente «quan 

ta ali di Stanzino le preti 
Steria, quanto lo spirito va 

ùi e, 

LE ta a Ticevere Jo salme? 
ia Doe lx ato nelle. ore meridia» |» Kb © Cent ttra]: © della città, sopra» 

nette tina Avrebbe facilmen 
Udinegi non si ap- 

Una delle solite ceri- 
me; to Sono avvezzi, ma che 

Sgio era, come dove- 
lfestazione: di gran 

I sentita 
           

   
da 

   

aac One alato e il ma- 
lano di ingresso alla 

Cui si leggeva la 
Patrie Vivono che     

| te presenziano: Mons. Arcivescovo im- 

la solennità, dell’imponenza,, direi qua 

SÌ fantastica, della dimostrazione di pa 

se. Un brivido attraversa la folla che 
S’assiepa, trattenuta dagli agenti mili- 
tari di servizio, riell’ampissimo piazza- 
le de la stazione ferroviaria. 

Friuli», l’ass. «Sportiva Udinese». .So- 
cietà ginnastica e Tiro a Segno, Da ul- 
timo, il Fascio di Codibananianto e la 
avanguardia studentesca, gli esplorato 
ri cattolici e nazionali nei loro carat- 
teristici costumi. 

Le Scuole, palestre delle intelligon- 
ze, sono pure largamente. rappresenta» 
te: le Elementari maschili e femmini- 
lì, le Tecniché, il Ginnasio-Lieeo, VE 
ducatorio «Scuola e Famiglia», P'Isti-| 
tuto Tomadini, le Scuole Normali ed 
altre, ed ‘altre ancora. Le autorità tnt     
pedito ad intervenire dall’improroga- 
bile visita Pastorale, è rappresentato 
dal. Vieario Generale dell "Arcidiocesi. 
Ma «quant'altre rappresentanze vorre- 
mo quì ricordare, quali vessilli enume- 
rare? La nostr’anima, profondamente | 
commossa, nulla intende all’infuori de 

triottismo, di. fede ‘negli ideali subli- 
mi del Sacrificio, di riconoscenza peren 
ne agli Eroi,. 

  
   

il Collegio \dei Parrodi della città. pl 
completo, .si trovanio immedì: atamente 
dinanzi alle Salme.. 

«con le rappresentanze, istituti seola- 

“delle Salme. 

lineate. 

innanzi col Clero ed asperge dell’ ae- 
qua lustrale ii feretri. 

gnore ! 

.81 confonde ne l’ aere. penetra ne l’ani- 
me. 

sentano le armi. 

La musica intona un’altra volta Vin-| 
no di Mameli. 

Il corteo procede compostissimo. 
Vediamo, dietro alle Madri ed alle! 

Vedove di Guerra, i. rappresentanti di 
Udine, e tutte le bntorità civili eccles 
Stiche e militari. Non facciamo un no- 
me. D'altra parte, i nomi, quì, avrebbe 
ro una significazione sì povera, dac- 
chè i popolo s’è espresso con una sol! 
anima, al di sopra de le competizioni | 
di parte delle lotte di partito, ritrovan 
dosi ne l’ambiente purissimo de l’amo- 
re e della religione dei morti. 

La sfilata continua per Via Aquileia 
‘Dopo le autorità, un folto stuolo di 

ufficiali, i vessilli «delle associazioni 

Btiel e quindi la truppa: RR. CC., 2.0 
Fanteria, Batt. Alpini Feltre, Squadri- 
glia Autoblindate, Cavalleggeri Mon- 
ferrato, o. Artiglieria P. C. e.6.0 -Batt. 
da. Montagna, Sanità, Sussistenza, 
Guardia di Finanza, R. Guardia. 

Infine, un plotone del «Monferrato» 
che dovrebbe chiudere il corteo; ma la 
folla, il popolo che faceva ala ai lati, 
al passaggio, s’accoda, segue commos- 
so. Quel popolo buono; che non appa- 
riva mai staneo di lanciar fiori sulle 
bare! D’ogni parte, d’ ogni abitazione, 
d’ogni finestra. 

In via Aquileia, în Via della Posta, 
in Piazza Vittorio Emanuele. Chi può 
farsi un'idea del numero sia pure ap- 
prossimativo dei partecipanti ‘alla glo- 
rificazione dei Soldati Ignoti? 

Da un computo che non riteniamo e- 
‘sagorato; cinquantamila persone hanno 
assistito alla certmonia del trasporto 

La cerimonia in Castello 
‘Dl corteo sale verso la DE del 
Castello. 

. Cala la sera. Un tramonto. soavemen 
te melangonico accresce la mestizia del 
momento. 

Note della musica: la canzone del 
Piave. 

i «Muti passavano quella sera i fan- 
she 

E la sfilata latin In fondo, pres- 
so. .il parapetto de la spianata, si in- 
quadrano i cavalleggeri; al centro si 
dispongono le autorità e sono traspor- 
tate ‘a braccia e o le sel bare al- 

L’Arciprete Gel Cattedrale si fa 

La requie eterna, dona ad essi, 0 Si- 

La ‘preghiera si diffonde all’; ingiro, 

Uno vgilo d’attenti : le truppe pre- 

Il generale ‘Paolini accenna a parla-| 

E 

fusto. da affusto. 

erificio : madri, vedove, sorelle figlie... 

loro, e, nell’aspetto, ‘hanno dipinto il 

sia, il Conforto di questa verità. 

Un gruppo di combattenti ha i glo- 
rioso compito di far la scorta d’onore 
ai resti mortali. dei compagni ignoti 
che perirono sul campo ds.l’onore Sul 
viso di ciascuno di essi, sì ]egge, tra- 
dita ne l’espressione; la commozione 
profonda che pervade il cuore, 

Rivivono al pensiero forse, gli iatan. 

ti de la battaglia ie de la lotta; le ore 
dello strazio e de la morte, ne: le ps- 
traie ossute del Carso, su le alte balze 
dei imonti, e, più’ giù, sull rive. del 
Piave, il sacro fiume de la Patria. 

Ecco i sei affusti di cannone, le sei 
salme dei soldati ignoti. Car abimiers| 
e'fanti, artiglieri, cavalleggeri, alpi 
ed: aviatori dir.dono bara da bara. af- 

‘E qual legame migliore, d' unione, co 
gli Eroi che sono scomparsi ! 

E’ dietro ai Morti; la lunga, mestis-|\ 
sima teoria delie viventi, vota? eal sa 

Due madri reggono vina corone d'’al- 

| gono «sollevate 

i.combattuta la ‘guerra, ove. altri mor- 

re. Sono brevi parole le sue, parole di 
soldato. Ringrazia le autorità ed i cit- 

litadini tutti che hanno. partedipato con 
una. dimostrazione così imponente, ad 
onorare la memoria dei Caduti della 
guerra... at 

La cerimonia ha fue Le sla ven- 
dagli ex combattenti 

ehe fan seorta d’onore, e trasportate 
nella Chiesetta di S. Maria degli An- 
geli tra il verde e Je luci. 
Ne la tranquilla quiete dé la Casa di 

Dio, le preci salgono più fervorose, i 
cuori Fiescono più sollevati dal dolo» 
re. 

«La pace A ad Essi, 0 Signore, 
e conforta. chi soffre bb. 

I mesti rintoechi delle, campane rav- 
vivano possentementexi ricordi. 

° Giù, ne gli sfondi dell’ orizzonte 
‘Stanno disegnati i territori ove s’ha 

    
tì, altri sconosciuti e gloriosi morti ri- 
posano le ossa.   Late SO tutti i balconi I nostri Gel ar legna di lacri-| dolore spasimante che le opprime. E l’apoteosi .di oggi sia anche la | int dalle più umili fine-| me; i nostri cuori divorati da un sen-!  Mormorano tutte le preghiere dei De glorificazione di Essi! Come di tutti i 1 Mi Mt: , dricolore molte ca- timento inesplicabile ‘che non ritrova| funti, memori sicuramente, de la bea-| Fanti caduti d’Italia. il Sempy addobat daN festoni el copia di sè, se non ne l’intensità del titudine del monte: «Beati ‘coloro che ri N n à Vevergi intrecciate da| sentimento, ne la copiosità de l’affet- piangono » E dell’altra, non meno fe-|. | op 

i ton; R to, sensi cliernon hanno fine... dele: «Risusciteranno!» E° promessa, ‘Mentre scriviamo — ne: la nale al- ba OT era tutta cho n i di Dio. sa i ta — dalla Chiesetta di S. Maria degli ai €; fiori, sempre- Giungono le Salme ‘Nessuno i; noi, anche non credente, | Angeli s’irradiano potenti fasci di lu- e del ano le colonne del- Sono le diciassette appena trascor-| può negare la bellezza, la sublime poe-: ce, simbolo dello splendore morale che D i 
f 

{ 
Ì 
f E la schiera nobilissima sì distende, 

Ss ‘allunga ne la via, mentre le salme en| del nostro sacrificio; per farci seopri- 
trano in città da Porta Aquileia. 

  

i ci viene dagli Immolati al dovere per 

‘di giustizio, wi «civile pietà, verso la 

so di qualche giorno men. duro, e al 
molti, anche voi. offrirete sndabbision 
te una nuova vita: la risurrezione. 

te solennemente’ il’ vostro Î 
saluto alle salme gloriose degli «Igno-| 

ni 
RAI 

Con lodevole ed oportuno pensiero 
i venne disposto che nella Chiesa di S. 

i Maria del Castello, finchè vi dimorano} 

Roi 
-88 

' le Salme dei Mihti Ignoti, venga. cele. 
| brata alle ore 9, una S. Messa di suffra 

gio, 

La guardia d'onore alle: salme 
La guardia d’onore alle Salme che sa 

ranno deposte nella Chiesa del Castel 
lo, sarà data assieme con i Mutilati ed 

alle Madri e Vedove; 
a) dalle Seizoni di Udine e di Gori: 

ma: 

bj ) dalle Sezioni a 

to di Udine; 

e) dalle Sezioni dei Capoluoghi di 
Mandaniento, con obbligo; 

d) da tutte le altre ‘Sezion iche te- 
legraficamente daranno avviso entro il 
15 corrente di volersi prestare. 

- I servizio di guardia, di ore 6, do- 

2.0 Mandamen- 

siano presenti in qualunque momento, 
con bandiera. 

  

Un tuo appello dei fabercelotici di guerra 
La Associazione Tubercolotici di 

guerra, Sezione di Udine, ha dirama- 
to il seguente manifesto : 

Fwriulani! 
in questi giorni i Tubercolotici di 

guerra, streti alle loro oraguizzazio- 
nì estranee a competizione politiche, 
faranno pervenire un nuovo appello in 
ogni angolo .d’Italia. 
-Non dimenticate! L'eco delle batta-| n 

glie sembra smorzarsi, farsi quasi un 
pallido ricordo di sogno lontano; ma, 
accanto alla vostra casa, al eircolo, al 
teatro sulla via, passano rasente a voi 
le larve neglette dei Tubercolotici, bal- 
da gioventà d’un tempo che avanzava 
gioconda e forte alla conquista dell’av 
venlire. 

|. Sono la guerra, costoro! L'eco smor 
zato, lontano, delle battaglie che ri- 
trova la sua voce tristamente'pptante. 
— La strage, il fango, il freddo, il 
martirio atroce nei lontani Concentra- 
menti dell’Austria affamata, ritornano 
nei loro petti squassati di una perfida 
tosse e néi loro cervelli tutmultuanti 
fra la minaccia di uh prossimo risolvi 
mento. ed una vaga speranza ‘di Tisur- 
rezione. 

Cittadini! 

Quantunque perseguitati dalle stret 
tezze del loro infelice presente, il vo- 
stro senso di umanità li protegga. 
‘Ju questi giorni; presenteranno al 

Parlamento ‘un nuovo memoriale. che 
rappresenta il minimum del soccorso, 

  

sor vita. —— Appoggiete il loro grido!| 
;ul giornali, al caffè, nelle conversazio 

ini, in seno alle loro ‘famiglie, ovunque 
rievocate. la dolorante falange dei tu- 
bercolotief che, di ritorno dai diversi 
confini, teatri di battaglie eroiche, in ù 
na epopea di redenzione, hanno davù- 
to.... recentemente ricorrere, loro mal, 
grado, alla carità pubblica 
“Ricordate tuti i vergognosi ritardi 

frapposti alla liquidazione delle pen- 
sioni, Ricordate che per mesì e mesi 
venne sospeso ogni sussidio (in attesa 
di pensione) anche ai moribondi da u- 
na burocrazia assassina, impass'lile, 
pur di fronte alla morte. © 

Dunque, ciò che ‘essi chiedono è ben 
poca cosa, di fronte alla misera e*ndi- 
zione in eni trovano coinvolti. 

Friulani!!! i 
In nome dei principi eterni di soli- 

darietà umana, radicati mel cuore di 
ogni uomo, nell'interesse della “ocietà 
stessa delle quali costoro sono pur an- 
È la triste, continua minaccia, fate 
ostro il loro dolore, rendete il sorri- 

Cittadini!!! 

ATTORE RR I IIRIABIR 

dà essere fornito da una rappresen- 
tanza di almeno 4 soci, per ogni Sezio- 
fe, per modo che almeno due di essi 

  

  

    

    
iNSergpi eni i Pe RD 1 Sragne x, 

la rione Pub iaia Italiana, 
Vis Manin 8, Tina, 

INSERZIONI 

Prengi per sogni  millb» 
di altezza: Nella pubblietià e& 
cartonale, finanniarie - pagioa di 
testo L. 8.75; Cronaca L, 1.50; 

Pubblioltà ia abbonamento a 
gina di testo L, 0.50; Cronnen 
L. 1; Mortasri L. 0,35. 

  

    

| stanno forse per raggiungerli. Questi. 
fratelli, sono gli spettri mortali dei Tu. 
betcolotici! tI 

E, come la Patria deporrà sù queli 
le. spoglie infrante l’alloro degli eroi, 
rendendo l’estremo. saluto: ai suoi figli 
martiri ‘voi Cittadini, ricordate con 
slancio di nobile aiuto le larve di que- 
gli infelici, ombre teatrali, dall’orme 
scure, erranti nella lugubre minaccia 
che li circonda. 

La Presidente. 

i. 

L'accordo tra la Polonia e la Rascia 
VARSAVIA, 13, — Dopo 8 giorni di. 
lunghe” trattative ieri il vice-presiden- 
te Domsky e il legato dei Soviety rus-. 
si Narakan è avenuto ieri l'agcorili 
per il trattato di pace dì Riga. Fu fir- 
mato un protocollo nel quale il Gover- 
no russo si è obbligato a pagare en- 
tro il 20 corr. alla Polonia 20 milioni 
di.rubli in oro e il Governo Polacco si 
è dichiarato. pronto di scacciare dal 
suo territorio tutti i russi che dimoran 
ti in Polonia fanino azione contro ta 
repubblica dei Soviety. 

La carestia negli Urali 
MOSCA, 13. — La condizione della 

popolazioni degli Urali è catastrofica. 
Non si trova più un pezzo di pane. 
Paesi intieri emigrano verso ì’Tcraina. 
Causa la gran carestia si vegnalano nu. 
mierosi casi di morti. 

Gli asili di bambini sono tutti zep- 
pi. Nel governatorato di Samara la po- 
polazione mamgia radici, foglie ‘ed al-. 
tre simili porcherie, Gli affamati va- 

| gabondano come leoni e. diseppeliseo- 

    

malattie per mangiarle. Nei Kirkisi il 
raccolto è quasì completamente distrot 
to. 

+10 

Bor gli ex operai miliarizzati 
Il Segretariato del Popolo di Udine 

comunica: 
A modificazione delle Circolari del- 

l'Ufficio Liquidazione Salari di Ponte 
di Brenta 31 marzo e 20 ottobre 1920 
e di tutte le altre disposizioni dirette 
alle regie Prefetture del Regno, il Mi 
nistero della Guerra con dispacéio Nu- 
mero 25989 B in data 30° settem 
1921 ha determinato di fissare la data 
31 dicembre 1921 quale termine peren 
torio di decadenza per l’accettazione * 
delle nuove domande di quegli operai 
che per ragione non dipendenti dalla - 
loro volontà non hanno potuto presen 
tare in tempo utile le loro domande gi: 

Indennità di licenziamehto-smobiti- 
tazione ; 

Indennità di prigionia; 
Indennità di perdita di bagaglio. 
Liquidazione salari arretrati. 
Tale epoca deve intendersi indila- 

zionabile. 
Per le pratiche non rivolgersi allo 

Ufficio di Brenta, ma presso pli Uffici di 
Assistenza o del Lavoro, che hanno ri- 
cevute 5 relative Istruzioni. 

  

  

! Fuga bei n Miporenni sui passaporti 
Riceviamo dal Segretariato del Po- 

polo: 
Le' Autorità Consolari della Repub-   blica Argentina esigono che anche # 

minorenni, dai 6 ai 15, inscritti nel i 
passaporto di chi li accompagna, ab- 
biano la loro fotografia «debitamente 
autenticata» dall’Ufficio che rilascia 
il passaporto, rifiutando in caso con- 
trario, il visto per lo sbarco nel terri: 
torio della Repubblica. 

BANCA ITALINA DI Sconto 
o SOCIETA? ANONIMA 

Capitale Seciale L. se. 000.000. i inter. versato 

73.000.000 
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  Come, voi in questo giorno, tributa- 
angosciato |   illuminare la via del dovere’ nostro e 

I re la significazione della vita. 

ti Militi» ricordate pùre che altri fra-If 
telli di essi, 

morte, nell’epiche giornate del Carso, 
del Piave, del Trentino sino al nuare, TTT" 

compagni di trincea e di 

Toto Sotiale Direzione Centrale 
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    ATACIOI 
E ita delle Scuole Elementari È Popolari 

Ordine del giorno 
dell’onor. E. Piva 

: I 3.0 Congresso Nazionale del Par- 
tite Popolare Italiano — 

Udito dal Relatore e tenuta presen- 
te la discussione 

Premesso che la scuola elementare £ 
‘popolare come ualsiasì altra scuola non 
può risorgere e prosperare a beneficio 
:della:collettività che in virtù di una rin 
‘’movata attività spirituale degli organi] 
dei pubblici poteri, delle popolazioni 
nonchè degli insegnanti conveniente- 
mente preparati all’esercizio del ma- 

|. gistero. 
‘Considerato che la riforma della scuo 

Ja elementare e popolare contenuta nel 
la legge 4 giugno 1911 N. 487 non ha 
eorrisposto alle aspettative, di una sa- 
na riforma, ed è stata non ultima cau- 
isa che siano diminuiti l'ordine la disci 

plina e il profitto. 
Considerato che i fini eulturali 

educativi della scuola elementare e po- 
polare si possono conseguire più facil- 
mente e rapidamente con una semipli- 
cizzazione di ordinamento e con la mag 
‘giore responsabilità di funzioni, e più 
intensa attività spirituale; 

Considerato che gli insegnanti devo- 
no essere adeguatamente ricompensati 
ma anche obbligati ad un regime di 
giusta disciplina come parte integrante 

|. del.loro stato giuridico, le cnî basi fu- 
‘| ! rono convenientemente stabilite nella 

Tegge ‘del 1903; 
Considerato come pregiudizievole: al 

profitto il sistema degli sdoppiamenti 
di ‘classe edi riordinamenti di scuole a 

‘igausa del ribocante numero di ripeten- 

Ritenuto che un grande incremento 
alla istruzione e alla educazione dei 

. faneiulli può derivare dalla libertà 
dell’insegnamento della istrazione reli 

giosa; 

        
   

    

  
   

            

  

  

  
Delibera 

| promuovere una riforma della scuo 
la elementare e popolare che abbia per 
fondamento il ritorno alla senola. co- 

vmunale, il cointeressamento dei padri 

\ dii. famiglia, la revisione dello stato 
giuridico ed economico deli maestri, il 

. libero sviluppo delle forme di assisten- 
za scolastica, e la definitiva sistemazio- 
ne del problema dell’insegnamento re- 
ligioso; e stabilisce che la Direzione 
del Partito e il Gruppo Parlamentare, 
nella loro azione speciale tengano pre- 
senti, come elementi’ per uno ‘studio 

    

     

(0 
dimostrare con i fatti un’opera vera- 

sia parificato alle materie obbligatorie 
in tutte le classi e affidato a persone i- 

padri o chi per loro faeciano richiesta 

di esonero; 

Cei 

Confederazione mutualità e ascicarazioni sociali 

ed di 

| nali Femminili. — Le Unioni del Lavo- 
ro. “a 

Interverranno pure molti deputati 
del gruppo, degli «Amici della Previ- 
denza» e rappresentanti della Direzio- 
ne del P. P. I. della Confederazione I- 

I 
della; scuola privata «con ‘ opportune 
norme e facilitazioni e con incoraggia 
menti a quelle fra esse che sapranno 

  

razioni Mutulità e Assicurazioni socia-| 
li,  dellaConfederazione Cooperativa, 
Ma nessuna: delle Società e Mutue Fe- 

derate deve mancare all’appello. 
Per intervenire al Congresso baste- 

rà presentara la tessera per il Congres 
so Nazionale del P.P.I. di cul i conve- 
nuti potranno usufruire: il diritto al 
voto è però riserbato soltanto ai dele- 
gati regolari delle Società di M. S. e 
delle Mutue e Casse Mutue. è 

Il Segretario Gen. della Confedera- 
zione Mutualità e Assicurazioni socia- 
li: Dott. G. B. Valente. 

Tl Segretario Generale del Comitato: 
Avv. U. Mazzucco. 

Mk 
N. B. — Le tessere per intervenire 

al Congresso possono essere richieste 
oltre che alle Sezioni locali del P. P. L 
anche ‘direttamente alla Segreteria 
della Federazione Nazionale della M. 
P. in Roma Via Duilio 2-A o agli uffi- 

ci Provinciali dla Mutualità. e  Previ- 

denza. 

mente provvida a beneficio dei fanciul 
bs 

n) ehe l’insegnamento religioso 

donee esentando quegli alunni i cui 

o) che il Patronato Scolastico sia 
liberato da formule burocratiche e re- 
golamentari prestabilite, e sia lasciato 
alla libera organizzazione dei padri di 
famiglia e, degli insegnnti «cooperan- 
ti insieme, secondo le varie esigenze e 
attività locali. i 

et I è lageganra 

  

e ere MA grrem 

Federazione Nazionale 
Mutualità e Previdenza 

Via Duilio, 2-A - Roma 

Ai Presidenti delle Società di M. 3. — 
Ai Segretari delle Mutue Professio- 
nali Malattie e delle Casse Mutue di 
Previdenza — Agli Uffici Provinciali 
della Mutualità e Cooperazione — 
Alle Federazioni e Sindacali Nazio- 

nali — Alle Unioni del Lavoro. .. 
(Colla introdudione anche in Italia 

dell’assicurazione contro le. malattie le 
vecchie Società.di M. S. e le nuoze (As 
sicuraz. Mutue di Previdenza e Mutue| 
Professionali malattie) vengono a tro- 
varsi ad un punto storico e decisivo 
per la loro stessa esistenza... 

‘A seconda infatti che verrà. .adolta-! 
to. l’uno o l’altro dei progetti di legge 
che sono stati elaborati. a. proposito 
della detta assicurazione le società. pre 
dette. «potranno. continuare», pur. con 
qualche trasformazione, dettata nel. lo-| 
ro ‘stesso interesse, — (progetto Sia 
Commissione Ministeriale De Nava). 
4 vivere ed a operare» a favore dei mo-| 
desti lavoratori e dei piccoli artigiani 
delle città e dei villaggi, oppur dovran 
no scomparire — (progetti Labriola) 
— per lasciar posto ad uno dei solti 
ingranaggi accentratori,  statizzatori, 
buroceraticamente antidemoeratici e co 

stosissimi. 
Le Società di M. S. le Casse Mutue 

di Previdenza e le Mutue professionali 
non possono quindi stare indifferenti 

dell’Unione del Lavoro. di' Venezia, 
gentilmente concesso; in Campo . San 
Polo 2169. 

Facciamo viva preghiera e raccoman 
dazione a' tutte le Società di Mutuo 
Soccorso ed agli altri Enti citati nella! 
Sopfa esposta circolare che non inten 
dessero di partecipare personalmente 
al Congresso di voler inviare al più 
presto, possibilmente in settimana, la 
regolare delega a questo Ufficio Provin| 

lità Via Grazzano 25 (Palazzo Giro: 
melli). Udine. — 

n Segretario: L Feruglio, 

cauvniio caniibariicizinizzion IR E ME cnreianmzaz nidi 

S. MARIA LA RICA 

zia causata dalla corrente elettrica. 
Oggi però va rettificata nel senso 

mercè le cure prodigategli 

ranno imponenti . 

PALMANOVA 

‘ta alla presentazione dal certificato di 

taliana dei Lavoratori e delle Confede| 

Il Congresso sarà tenuto nel salone 

ciale della Cooperazione e della Mutua 

UNA SOLA LA VITTIMA. — Dam- 
mo ieri notizia della terribile disgra- 

che una sola fula vittima, il Silvio Gio 
vanni Moreale, mentre il fratello Gino, 

dal dott. 

Dal Gos è, fortunatamente, fuori peri- 
colo. Oggi probabilmente avranno luo- 
go i funerali della vittima. che riusci- 

apertura avrà inzio il giorno 17 corr. 
L’iserizione degli alunni è subordina 

nascita e di vaccinazione. 

NOGAREDO DI CORNO 
ALL'ASILO. — Domenica scorsa, 

nella sala sociale della latteria, din- 
nanzi a numeroso pubblico si svolse il 
saggio dei bambini dell’esilo infanti- 
le. La riuscita, grazie anche all’entu- 
siastito e pronto intervento dei giova- 
ni cha artisticamente addobbarono la 
sala superò ogni aspetattiiva. Un plau- 
so sincero e vivissimo vada alla Signo 
rina Teresina Geatti che con impareg- 
giabile abnegazione é epirito di sacri- 
ficio seppe così bene istruire ed educa- 

re i nostri bimbi. 
* Nel pomeriggio fu qui tra noi la 

signorina Quargnolo che con calda e 
vibrante parola tenne sospeso l’udito- 
rio per circa un’ora nella necessità ed 
utilità dell’organizzazione ‘ femicinile 
cattolica. Partì vivamente. appleudita 
lasciando un’ottima impressione. 

SAVOGNA 

PESCA DI BENEFICENZA PRO 
MONUMENTO AI CADUTI. — Nume 
rosissimi e riechi doni sono già perve- 
nuti a questo Comitato; fra i premi 
‘della Pesca figurano pure un vitello. 
pecore, suini, bicielette, orologi, mac- 
chine Singer; torchio, attrezzi agrico- 
li, seo, 
VI. Eleneo: Regia: Caleograftia Rime 

N.3 calcografie — $. E. Generale Ar- 

+— Banca Popolare Gividalese, libretto 
L. 50 — Mons, Giovanni Trinkco, dro- 
logio tascabile con astuecio -— Mons. 
Valentino Liva L. 30 — Direttore R. 
Sewola Normale S. Pietro 10 — De Pol 
lis Comm. Avv. Antonio 25 — Medves 
Michele 30 — D. Emilio Cavsero 40 — 
D. Antonio Centéig 10 — Dottor Toma: 
selli 10 — Maestro Gosgnach Mattia 12 
— Podorieszach Mariarina Barza 20 — 
Attilio Cancelliero Kg. 7 farina frimen 
to — Coiutti Quirino K. 50 farina gial 
la — Amministrazione del ‘giornale 
«IL FRIULI»» un abbonamento annuo 
— Impresa Tosolini, copertone Pirelli 
— Maresciallo Manimino Sante, quadro 
sacro — Pollauszach Tomaso mì. 3.30 
stoffa — Basilio Scaunik, splendido 
arazzo con figura sacra — Dott. Della 
Savia, pacco profumi — Rossi Luigi, 
1 paio scarpe, 4 dozz. sapone — Gomel 
li Erasmo, 2 specchi, 2 bottiglie acqua 
Colonia, servizio per barba, calamaio,| © 
vaso con fiori — Fratelli Gottardis, ca- 
micetta Voile in seta — Dott. Fontana 
3 scattole floralia — Ditta Picco e Guaî 

‘darà debutto il professionista ten. Zu- 
| liani Paolo fu Luigi. Siederà al piano 

delle nostre Società: Cassa Rural» — 

‘Federale al maggior ineremento delle 
singole società e delle opere d’ordine 

Cappella Votiva in ricordo 

mando Diaz, Bollettino della Vittoria! ad SAGA RAG SIE I 
‘scono in Federazione: le Società. Non 

presentazione teatrale col dramma «U- 
baldo» in 4 atti — Negli intermezzi 

la prof.sa Bianchi. 
Lunedì 17. corr. «Festa / Federale» 

Cooperativa idi Consumo —. Latteria 
— Cooperativa di Lavoro — S. Barba- 
ra mutua contro i danni degli incendi 
— Società «Lux in Tenebris». —- sol pro 
posito di unirsi con comune Statuto 

morale, intellettivo, sociale del paese 
di Bressa e dei Soci. 
Programma: 
Ore 8.30: S. Messa per i Soei — Ore 

9: Adumanza nella Sala-Asilo. Parle- 
ranno nell’interesse dei soci l’on. Bia- 
vaschi, l’on. Tessitori, il Sig. Yirg. Ca- 
stellani «Fucino». 

Ore 2.30 pom.: Corteo dall’Asilo al 
Ricreatorio. 

Ore 3: Posa. della prima pietra della 
dei Cadu- 

ti in euerra e dell’orribile anno della 
invasione, con discorso di Suna “Ecc. 
Mons. Arcivescovo. {e 

Ore 4.30 pom.: Pranzo alla cactiato- 
ra icon l’offerta di L. 5. 

Ore 5.30. Corcerto. Bandistico. 
concerto vocale. 

Ore 7: Ripetizione dell’«Ubaldo» e 

SCUOLA D’ARTE E MESTIERI. — 
Il sig. Bertoni Angelo speriamo ‘che 

‘sla a conoscenza come appunto per &- 
prire Scuole d’Arti e Mestieti si uni- 

faccia come il cueco che vuol fare la 
uova. nel nido altrui. Del resto ad ogni 
iniziativa. sia pubblica sia privata a 
maggior itsruzione e progresso del pae 
se, applaudiamo di cuore.   NOGAREDO DI PRATO 

FESTEGGIAMENTI. -- Domenica 
16 ottobre 1921 avranno luogo grandi 

festeggiamenti pro Monumento ai Ca- 

comitato pervennero numerosi è prege- 
voli doni da S. M. il Re, S. E. il mini: 
stro della Guerra, dalla banda locale, 
dal Comitato ordinatore, di Orla, ndo 
.G. B., della Banca d’Italia, della Dit- 
ta. Tremonti, della Ditta Marzaro, di 
Vicario Del Fabbro, di den Bertoli 
Giuseppe, dei fratelli Mattiussì, e 
tanti tantii altri. Numerose le offerte in 
denaro di privati del paese e delle lo- 
calità limitroféè. 

Il Comitato ringrazia gli uni e eli 
altri per il valido appoggio e per aver 
contribuito al compimento ‘dell’inizia- 

tiva. 

duti ton ridea pesca. di beneficenza. Ali 
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IL CIMITERO. — 

vivamente l’autorità. a V cin 
sare un po’ afche per il pol 

  

     

  

   

      

     

  

cer psi ni i Rini 

pi camb 
     
    

  

         

       
        

    

   
      
   
   
   
    

      

   

  

   
     

    

       

    

   
   
    
     
   

        
   

   

    

   

      

  

    
   

   
   

    
   

    

    
    

      

    

  

    

     

   
   

      

    

per l'altezza dell’erba 008 lazione 
trovare le tombe. i Lo * dispo 

L'OPERA crono f E 
gliamo far viva preghiera È i lf dI 
zione dei fanciulli al reno n UA live 
simo turno comprenda Î pn LR 
escludendo quelli che veri Mlb i 
me avessero bisogno. 1 (icone: 

| GEMONA fa, eta 
cIRcoLO GIOVANDE lg grate 

CO «BASILIO BROLLO”. Cit aziona 
nostro vero piacere che Sto Ù, ‘Visto 80 
la pubblica rkeonoseEphi amino ù String 

generosità di tante ed set “OnsUM 

sone. Valesse il loro Do 9 "Azi0na] 
scuotere altre borse di ® RE, gli” Di lan 
cuori, che di tali cuori da DA 
diera» ha ancora tanto 
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OFFERTE «PRO panD4; Di ; te 
Mons. FBI L. pa j i cd È 
N. N. 2; Stefanutti 019 10 ma CO: 
rico Tone ti, 20; Carlo pio dh; tor 
nar. Plotzer Enzo 40; BA Li) Ù ‘odu, 

Zanini Ermenegildo 1; © Tra altre 
sco 1. hi | 

Beneficenze in morte no O mili 
del Circolo Londero 0 "MO per 
Circolo: Zoratto Giov. 10; edi 
torîo 5; Chier. De Cigni st Sp onali 
nedetti Vittorio 12; b gut Muzion 
Flech 5; Chier. Mar ‘chel iti predt ve îro) 
l'Oratorio: Lonideto PIA pie "de 

«Pro Bandiera»: F8 ast 
Don Angelo Brini 10 

Giu 
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| ARTEGNA 9 n 
TRASPORTO DELLA, a N 9 am 

UN EROE. — Oggi dl (00 mM ‘ dera 
Piave sarà tras portata ° 70001 ti Pa 

rona la salma del n08 do) gol! Tua r Send 

ingegner Ferrarini N@FY' nt0 Mi 0 del - 
ciole caduto in comb@ rigo l'a on DI 
ve quando alla piglio È | Mm to ì 
toria finale. | Cop pull i, nico 

A rappresentare il pai op 0 fa da, 
e le organizzazioni 100, pate gi dh Sali ch 
partito per Verona lo " uo Mii Sca 
ge Virginio Castellani nio sf &% br 
fotiando l’estremo n 
che nel valoroso U 

davanti ad un così grave pericolo: ma 
anzi è necessario che insorgano, che sl 

IN PRETURA. — (Udienza 8 otto- nieri, 9 scattole pomodoro, 10 pacchi 
bre 1921). — Pretore avv. Confalone, pastine — Gaetano Deganutti una cas- 

   

  

Pubblico Ministero Facini Luigi, Se- 
del complesso problema e per un'even- 
tuale disegno di legge, > seguenti po- 

«stulati : i 

‘... &) che la scuola elementare popo- 
lare sia restituita. gradualmente ai co- 

camuni in un termine da stabilirsi, rima- 
nendo le spese a carico dello Stato fi- 
no a che non si sarà provveduto ad 
assieurare ai Comuni stessi un bilan- 
cio adeguato’ ai propri obblighi; 

b) che i padri di famiglia in con- 
ugorso con il comune siano chiamati con 

| qrecisì diritti ad intervenire nella vi- 

‘ ta scolastica comunale specialmente 
nella scelta dei maestri e nelle opere 
di assistenza. Ri 

e) che il Consiglio Provinciale 

Scolastico possa assolvere anche i com- 

| piti ora affidati al Ministero della P.I. 
e che sì esauriscano in esso alcune es- 
senziali procedure; 

d) che l’ufficio di provveditore 

‘agli studi sia trasferito nel capoluogo 
«della regione, assistito da un ristretto 

eonsiglio formato dagli uomini della 

Regione più eminenti negli studi e or- 

‘.dinato comè istituto. di ricorso ma s0- 

‘ pratutto come centro animatore di tut- 

te le Scuole primarie e secondarie del- 

   

  

    

         
      

     

    

            

  

   

   

  

    

    

    

     

       
   

  

   
   

    

    
    

   

   
   
        

      

  

  

  

      
proposte di riforma scolastiche; 

stretta a due soli ordini quello 

l'Mutualità e Assicurazioni sociali, non 

Ta Regione e eome sede di studi e di 

. e) ehe la carriera. scolastica sia ri-| 
degli 

sveglino dal loro torpore, che si rag- 
gruppino, che si riuniscano per far sen 
tire al governo il loro fermo pensiero 

in ordine alla soluzione dell’impellen- 

te problema dell’assicurazione obbliga- 

toria contro le malattie. 
Ed è appunto per ciò che questa Fe- 

derazione Nazionale, la quale, di pie- 
nò accordo colla Confederazione della 

hamai mancato di agitarlo è richiama- 
ré su di esso l’attenzione della stampa 
e dell’opinione pubblica, ha pensato di 
chiamare a raccolta per Îl 19 (corr. in 
Venezia tutte le Soe.. Mutue e Casse 
Fed. i rapresentanti delle massime or- 
ganlizzazioni sindacali, mutualiste c coo 
perativistiche, gli amici della previden 
za e la stampa nostra: 

1) per affrontare décisamente la 
questione; 

2) per studiare l’organizzazione 
che l’assicurazione obbligatoria contro!’ 
le malattie dovrà. assumere per far 
salvi i diritti e la vita déi liberi crga-| 
nismi di Mutualità e Previdenza at- 
tualmente esistenti ed anzi per appro- 
fittare del magnifici quadri che essi pro 
sentano, e x: promuoverne dei nuo- 

vi; 

3) per far conoscere di conseguen- 
‘za al governo il nostro preciso pensie- 
ro in proposito. 

gretario: Vitali Michele,, Cancelliere 
nei processi per furto, difesa avv. Al- 
latere. 

Contro: Scarpia Emma e Puntinut 
Maria di S. Giorgio a giorni 15 di re- 
elusione — Taeus Albina di Gonars 
giorni 3 reclusione col perdono —- Fe-|. 
rin Mario, Ciani Giovanni, Iolando di 
Palmanova a g. 3 recl) ciascuno . col. 
perdono. — Turchetti Maria di Trivi. 
gmano a. giorni 3 reclusione —. Mar- 
tin Pietro, Beltramini Giuseppe, Luca 
Ines' di Trivignano, la Luca a giorni 
3 reclusione assolte le altre duè. ‘ 

Zompichiatti Luigia di Clauiano a g. 
10 reclusione — Carubolo Giuseppe di 
Trivignano a g: 3 recl. — Nonino Cari- 
na da Tirvignano a g. 3 reelusione.col 
perdono — Buiatti Elvira, Buiatti Ines 
e (Gigante Maria da Trivignano a gior- 
ni 3 col perdono — Schiratti Corrado 
di Porpetto a 3 reclusione col perdo-| 
no — Tosoni Antonio di Trivignano a 
g. 3 reclusione —Chiùehini Maria, Si- 
inonetti Anna di S. Maria la pria a 
giorni 3601 perdono, la secotida a pior 
ni 10 reclusione — Osso Maria di Tri- 
vignano a giorni 3 reclusione — Za- 
mon Palmira e Paoletta Irma di San 
Giorgio, la prima a giorni 8 rectusio- 
ne in contumacia, la seconda a giorni 
3 col perdono — Gallina Teodoro; Sta- 
nich Anna ‘di Trivignano agsolte in- 

          

   

  

   

        

   

    

  

   

     

   
   

   

   
   

  

   

      

insegnanti e quello dei direttori didat- 
| tici con o senza insegnamento e con 

funzioni ispettive quest'ultime fa è- 

“sercit arsi temporoneamente ; 3 
f) che in ogni provincia la Dire- 

‘zione della Scuola primaria 0 popolare 
per quanto riguarda la didattica «e 

‘la disciplina sia affidata ad un ispetto- 
| re provinciale facente parte di un Tuo- 
| To Speciale; 

f) che sia applicato ai imaestri per 
quanto si può il eriterio della perequa- 
zione degli ‘stipendi e un régime meno 

tollerante nei riguardi 
«della residenza delle asse 
«.di e delle supplenze; © RR sug 

— —h) che agli effetti della liquidazio | ‘ciali; 
me della pensione sia tenuto speciale 
conto del tempo passato dai maestri 

‘Mutualità e Previdenza sarà 

dei lavori: 

1.) 
rio Generale della Federazione, 

Mazzueco ; 

malattie, dott, G. B. Valente; 

terre redente.   
6) Varie ed. eventigli. 

Il Congresso della Fedérazione Naz. 
quindi; 

chiamato a svolgere il seguente ordine 

ore 9, Relazione del Stelio 
avVY. 

2.) ore 10. Il progetto di legge sul 
l’assicurazione obbligatoria contro le 

3.) ore 15. Le Casse: malattie nelle 

4) ore 16. Le PIRICERI di M. S. niel- 

dell'obbligo l'attesa ‘dell’assicurazione obbligatoria 

DÌ Rinnovazione ‘delle Mie so 

sufficienze di prove — Vergilio Rosa, 
Cecchini Cuechini Lucia di Clauiano 
giorni 3 reclusione ciascuna — Miani 
Pierino da S: Maria a giorni:5 reclusio 
ne — Matelon Ninfa di 8. Maria a 2.3 
col perdono, 

MERCATO BESTIAME. — Lapo a- 
‘nimato il mereato di lunedì tinto in! 
animali quantojin merci. Si nota un di 
minuito consumo delle carni macellato 
nella popolazione del ‘mandamento, 
quantunque molto bestiale da razze 
continua ad affluire dalla Jugo-Slavia. 
Detto bestiame ha ‘contribuito da se- 

bovini condotti sul merta:ò,   I vitelli da allevamento “e da ‘ingras 

gnalare qualche ribasso nel prezzo dei; 

  

   
    

nelle sedi riconosciute disagiate; 

i) che siano gradualmente sop- 
pressi gli sdoppiamenti di classe e i 
riordinamenti di scuole con orario ri- 

dotto con una migliore utilizzazione 

del tempo riservata alle vacanze e con 
         

      

            
      

    
    
    

  

   

opportuni stanziamenti di somme e con 
adeguati premi agli insegnanti che a- 

ro dei ripetenti: 

Il tema di cui aln. 3: Farà, IVA dal 5 furono quasi tutti vendusi ‘ai ‘soliti 

sa bottiglie Barbera — Lino Marzolini 
4 scattole per zuechero-caffè — Luigi 
Tomat, 2 secchi zincati — Del Basso, 
calderino in rame — Zabrieszach e Cro 
maz Antonio, 1 pecora — Sig.na Emi. 

Îia Cernoia, vaso con fiori. 

TOMBA DI MERETTO 

CAMPANE. — Domenica si encenie 
ranno solennemente le nuove campane 
fuse dalla. Ditta De Poli. Si preparano 
straordinari festeggiamenti. 

Il merito speciale della sollecita ve-| 

della Pesca di Beneficenza «pro erisen 
do Asilo Infantile di Vetgnacco» che 
ebbe luogo domenica scorsa. in occasio 
ne dell’andiuale solennità. Ebbenè ora 
si può dite che la riuscita; l’esito del 
la suddetta Pesca fu veramente splendi 
do è assolutamente insperato. 

Essendo molto leggere le spese, gra- 
zie alla prestazione statuita della ma- 

BRESSA         
m) ehe sia favorito lo sviluppo! del P. P. I. — Le organizzazio! ni nazio-| ne dell’Istitàto dalle ore 10 alle 12, la (5,30 Concerto Bandistico — Ore 7. Rap 

idi Colloredo di Prato. 

‘Ore 10, Apertura della ricca 

Grandis fstnvamanti 16-(7 ofoime 1921 

  

    

     

  

    

. Ecco il programma. 
Ore: 7. Sveglia della banda locale. 

Ore 8.30. Ribennatità della Banda 

conosce il dolce figli alal. 

dato, il virtuoso eristlà sot My 

Ai senitori dell ego co x 
rarini, al fratello Se! gi È; du, 

ti ancora una volta iN ug) 

espressioni di RR 

e "a 

îm ile Lot 
sor 

ori iL 
Di] 

sù A | 

Ai nostri pa le i ilo. 02 Dio 
| ricordare che.il giorn? J pini iS i 
avrà luogo in Ro de 

; vi o "| o 

Grande Lotteria, LA so o dI N Dea 
0, î 

   

    

     

    

      

   

          

   

  

    

     
   

    

    
      

    
   
   

    

        

    

    

   

         

Ore 9. Ricevimento delle consorelle 

e consegna del vessillo. 
Ore 9.30. Inaugurazione e benedizio- 

ne del monumento. 

  

È
 

n
 pesca 

C
i
 

di beneficenza. 
Ore 11.30. Vermouth d'onore. 
Ore 12. Banchetto. 
Nel pomeriggio continvazione della 

pesca; concerto della banda di © ollo> 

ci, 

nuta di queste amiche della torre, va redo & Prato e della banda locale; cal pubblico può E ini 7 

‘ne fl °° l'béro della ©uccagna; illuminazione fa DO del complessi pre! 3, 
dato ‘senza alcuna riserva .al: parroco cv mila di cui il rimo P o, 

Don Ermete Tessitori. Lo bano, cons], SU del Faese, n comitatà. ia i Li rr: È 
diuvato mirabilmente persone autore-| i e dò di L. 100.000. ed pi di p° 

Val del paese, della pi L. diretto il MARANO LAGUNARE fre importanti. dig. rpito 0 a È o 

RR PRO MONUMENTO CADUTI. -- A1l 8° prata È geqoise Rm 
VERGNACCO Consiglio Comunale venne nominata u- pa 3 ca prove Di °ìp 

IL FELICE ESITO DELLA PESCA| 2 commissione la quale a sua volta Yor gii su di sem Î ii og 

— Fu già parlato su questo ‘eiornale mò. il Comitato promotore. ‘ Domenica la pa cotti i ; pasto, 0 

SA 9 ottobre e per la prima volta lancia SETTORE valuto 
ci Postali, Cambia   

  

va il seguente appello: intatte: quettà locali sito 6 

Cittadini di Marano Lagunare! sto‘al pubblico p'app® con Ò t 

E°’ giunto til momento anche per vol' chè presso la 00 mi ge ìl 
maranesi di commemorare i vostri. ca- in Roma, Via Ara000 da e 

duti in guerra; un sacrosanto dovere vi Lire ognuno. \ Tar 
cihama tuttia tributare la vostra rico-; alii Ùei Dr 

t noscenza; la vostra gratitudine gi Îra- 

telli, ai figli che morirono eroitamen-| se
ra
le
 

ren
ne 

ECONO 

    

no d’opera degli abitanti del pese spel te col nome d’Italia sulle labbra peri. gi l'impiee? 2; d 
cie della gioventù maschile e femmini| la grandezza della Patria. MUSEToRA A For se, Hr, A 
le che lavorò sempre con era ande co- Non: è muovo per voi questo xlorioso, la, ogni pia 5 sin \ a 

stanza ed entusiasmo, quasi tutto ill sentimerito; i vostri padri ben seppe-| | mereîali raro IU : 
ricavato dalla vendita ‘dei biolietti re-| TO difendere dalle invasioni dai barba; folai  - Mi zi 

stò netto e passò nella cassa dell’ ‘Asilo, ri la natale laguna al canto dell’imno di! 

CI] Comitato promotore edi pa 2gani S: Marco, di i vessilli della Veneta. Ì 

tutti si sentono ora. in dovere «li mani- Repubblica; ben voi opporeste i vostri Passaporti per sO e fi 
festare la propria riconoscenza a tutti petti al sécolare nemico tedesco nel! Consolati Trie do pier 
‘quelli che ‘în ‘qualunque modo eofcor- 1848, ‘è con la medesima religione of-| piorsalmente C , v 
sero 0 con offerte di denato o con donil friste i vostri giovani figli alla Patria Pinzza v. E ix 

‘alla riuscita della Pesca e dicono a tut- O mondiale ‘auspicando laj ———— — Me Pong: Si 7 
ti un grazie di cuore sperando di po-| grandiosa vittoria. A ì BI se, * MI, ioni 
ter'ora in breve tempo VE Sr ilj Da questo antico baluardo alle VILLA SIGNO i ada 4 sf 
tanto desiderato Asilo per il bene mora| prepotenze straniere deve ora patti fuori porta ae Pratt N: Ì 

le, religioso e e di questa popola-| 16 prepotenze Straniere deve ‘ora ‘parti; rimessa, ee na “ja gore LETO 
zione. re un solo grido fra gli tomini dijfettura - Là I ni 

; bronzo, figli del sole e del mare, dalle! subito). nltsto 
  

  
  eni 

PREMIATA 

     

  

un illustre rappresentante. del Trenti.| PrOZzi ai negozianti dell'Emilia e del- G «ee 
Do. la, Toscana. Sono. sempre sostennte le ss (7 LE i! DO do 

Al Congresso potranno partecipare: vba ine della razza Simmenthal in stato’ Domenica 16 corr. in occasione del. CIVILE @ II Daf d° À RE all E CRI ay 

Le: Società di M. S. — Le Casse Mu. ‘i ge.*azione avanzata ‘e da latte. cla Sagra ‘annuale si farà l’encenio del- do i] SPS: Pa) {6 pi deb 9 

ie Ri PIO = Le CAS DESIO I maiali da ingrasso furorio pagati la «Lux in tnebris» colla ripetizione Ca I, RIA €% i È Li) pani!” di pe 

sionali — Gli Uffici proviacia‘i della da bea Sa suini da tat.| della Pesca pro Cappella sospesa l’en| vi È - Via manie 1 mo 
MLA Gg sf Ro, te da L. 40° 70 al capo. a A, a Sana del maltempo. Si Via nale sn 16- uDin eo si pei ” È 

ii il seguente programma: RAI et Ì 

ri locali delle Assicurazioni sociali —| ASILO INFANTILE. «REGINA! Ore 8, eda della di -—— 0- Ricco assortimento Staffe Estere € Nazionali "a wr du 

|» | wranho particolarmente concorso coni Le Federazioni ed i Sindacati Naziona | MARGHERITA». — Dal giorno 12 cori re 10. Messa: solenne con discorso. — = di cirere. Abiti - Paletet - H26 giaro” 

| Ja Toro opera a far diminuire il numne-|li di categoria — I. rappresentanti dei] rente mese sono aperte le iscrizioni che! Ore, 2: pom. Passeggiata Bandistiea — naz lf ‘uea bili 
quotidiani e dei settimanali cattolici e| dovranno affettuarsi presso la direzio-! Ore 3. Solenne Processione — Ore| in Da $ Tagetdazione: sio ili, se      

  

      
recare] apra 

tinge re e artisti 
Lada Sie rotte AH PETE IAA alpe ir   

STASI maiali d ilari eee pai cnaiidor ‘rsa ite di 

   



    

   
    

   

  

   
     

    

  

      
   

    

   
   

       

  

   

   

    

  

   
   

        

   
   
      

    

   

   

   

  

         

    

  

   

    

   
   

  

   

   

le forme economiche ii per-| | Si sviluppo; o si risanano e si vive 0 F. Ù. 1,100, — o Hiicafine ringrazia |. 

dite di tempo, di lavoro, di beni, di rie| si a banda e si muore. Alla Casa di Ricovero di Udine la}, 

chezza; devia pericolosamente una fon| | Per i nostri commerdì col ritorno Spett. Famiglia Giuliani L. 5 in morte[” 

te di luero per il paese rappresentata | della vera pace è sperabile poi possano] di Domenico Toniutti. | 

È dalle correnti dei forestieri. Le difficol| riattivarsi i tr affici facenti capo Trie-| Al Rifugio Bambin Gesù la Sig. Ma- 

posti? (Conumuazione) con miglioramenti nella tecnica domi- Ri Ripa i aegora grip il RA de e ù N di si; di Lin. 
pe sa z ri È £ A E GaUua on d 

ato Uzione mondiale del grano|nano oggi il mercato mondiale, costi- ei 33 PE: t) Giuseppe Luciano Feruglio . mucsi ea qu 

deve “dh r a tuendosi pericolosi nostri . ì. “a - II 
"Ute aj sia e. Afiche ja produzione e dalle banchine, sono contrari elementi n Lao: 

; post mondiale è del grano risente, sap-| cotone si va riaccostando all’avanti e È vg A TEATRO SOCIALE Lala Simi A; 

rini AM I mercati esporiatori. delle] SOMA; il fabbisogno di tessuti del no Do o il responso ll Alta aa o Ta CR sini 
n Co IManziarie in cui versano 1 stro paese risulta sempre superiore al- pe p La” So AALDA Ellafin Sor ETRO Vi egg 
pe pad Mime crtori; di una conseguente la capacità produttiva dell’indostria. Il pr : > > 18 cia la morte del Suo adorato 

plersi I" tino loro danno del credito ;| difetto nei mezzi internazionali di pa-| var > oggi etgio dala 
- cinte ci oltà di acquisto per l’eleva-| Bamento nei paesi bisogriosi di mate- La US 1} erazio ne te esca j | replica della oa opera-ballo 

4 pro” mn ‘ambi. Pertanto nei mércati| la prima e di manufatti potrà frenare a «| che pren seralmente un pubblico 

lone tende a edbtituirsi una|la domanda del tessuto estero. Si im. | imponente. i 
4 bo "è disponibilità di grano che a-| Pernia sopra questo fatto una grave GINEVRA, 13. — La decisione del saluti, i delegati sono partiti per i Riteniamo opportuno rammentare 

ANÒ: rl la Dra il Prezzo ribassandolo; nel previsione per l’estero un fiducioso pro ‘Consiglio Supremo relativo alla spar-|ratificare dai propri goerni al presto 11) che difficilmente potremo riavere uno o 

a de og da portatore ia a e orse: nostlico per l’Italia che vedrà anmen- tizione dell’Alta Slesia sarà pubblica! protocollo. spettaiolo: Roe di sì fe affiora im- COMMERCIANTE I ARRI di 
alle ci- LA0A 

jo nta bia ve impediscono il rifor- tare la domanda del proprio prodotto ta simultaneamente. nelle È. a di al ; Pe e che siamo ime reci anita ale par ed 

I a itum» «dai paesi di produ- ed incrementarsi di conserva la produ- delle grandi potenze ed a Ginevra do- FONerazione Giovanile FrIgiana e dopo penosa malattia. 

era! n Pongono anzi tali ostacoli lo| zione. po la sua notificazione a Berlino ed a i HO Domenica «Aida» ei na. Lia presente on Line dii d 

i 4 "dep n 
Ito Drezzi fortissimi per le quan La canapa che già porta largo van- Varsavia. 3 GOMUNICANO : Lo Questa sera, dopo lo spettacolo, sa- personale e si dispensa dalle visite di 

Aizonc a completare il fabbiso dS0> o nostra co commer- * ®* * i La Giunta Diocesana della L G. O. rà effettuata una corsa speciale per condoglianza. 

"uffa nazionale, deve di con-| 2! polra riuserre ad essa magglor- ERLIN do ckiezit ka Ai.l ha tenuta ieri sera una importante se-| Ss. Daniele. i 

E 08 ; | Di Salire it prezzo. mente vantaggiosa quando siasi ristret _ "= be sa MEANT ce duta, presenti tutti i suoi membri.  SIEOTI Udine, 14 ottobre 1921. 

ip È Mai Do squilibrio negli scambi ta l’esportazione della materia greggia sid Rie Mi Sc di; ve da Il Pres. rag. Peverini riferisce an-| 0a 

sogni MUOnali che influisce come ab-| © del filato a vantaggio “di quella del RO di 39; ii rigira zitutto sull apartecipazione dei Circoli Attilio Ostuzzi - Direttore, responsabile 

robo!0, . . = tessuto.‘ Sa uri SA : : ‘ i Maj: W - Stab." ‘afic . Paoline 
ipo i PR i pagamenti ni rop- La ur gredigia siero nelle QUA Bureau» il cancelliere si è fatto inter- si Do. alle onoranze funebri dei Mili-| Udine Sa lipogratice. È 

e i eee a fIOZIO] i et oe STO AVA È ° i 1 -| ti ignoti. 
on ss so mo dei cereali. ui produ- inferiori supera la capacità di assorbi DS e, I Consiglio To Iì giornale. — . D. Urtovie domanda 
atri ù me de stra industrie ibas. x ° £ Ss messo 2ZIIVa- 

stri Ela re TATA e i DO CA, Li ta i STR Società delle Nazioni ha a giudicare da ASI — cui 

sont | vi Ù ran Cessità di ingenti impor la LE va : Si " pa o Vo notizie non contraddette) disposto. del nile su questo 0a, ea so rst 

1505 0 x Rem - SSR al fabbisogno dal: Léc Si o ; ui Lon Ci l’Alta Slesia in un modo mon corrispon feri De e der <...W sui # # 
Di oh Ki SI peolsto sui 105 aaa i od ca, tei Ve: ur dente nè alla manifestazione della vo-| one di Mons. ini e SI di È 

gl: 2,0 ù th, Di raccolto per il 1920 a- si a Ci SE DISC Enea lontà delle popolazioni dell’Alta Sle- Mons. Arcivescovo che SONE ; se: i 9 

ao è "log; o part 36 milioni va- peso di crisi di Pe Do sia, dimostrata dal plebsicito, nè ai bi- giornaletto e promette il suo Suere # 

glia Dia Ni ca l’ufficio di statistica iicoHo: Gallino E lei sogni economici del Paese. Il cancel-| @1uto. Manevani per i fucini ‘'1emara n 
ian e 0 ai 70 milioni la capa-| “ACOTE ell'industria lamiera fran-|jjere ha dichiarato: Nel caso in cui la| di tenerlo per Toro organo iffieiale Ri 

sort Na Oduzione ’ cese e tedesca dovuta rispettivamente 3 : : Su pr ta di D. Urtovich, il diret Mi ci 

uepot® a'l altr ne dell’Italia. Rd ll > DI nente! decisione fosse quella che noi temiamo] SU Proposta di 1). Urtoviea, 11 direto (8 

pate È asi cr agri z A - io IE e noi ci troveremo di frnote ad una si- VAT si orero ; i Presidente & 

i > Castagne, prima, nella î ; ‘n mo.| della Federazione, il redattore vi: € 

del. pe) di ) bisogno n n l Sole Dado correnza ed aprire eo0sì più larghi e norreno nominato nella persona di D. Urtavie;; 
lenti ) i CI aa tto all’ostoral do decisivo le condizioni alle quali 3l ‘0 netla persona di Li. UITAYIC;; 

coll lia lanzo d Om circa può valutarsi il L 1 ia SA UGLO A estero. Governo attuale si incaricò di ammini collaboratori tutti i giovani dei nostri 
; A T circa 5 milioni di Qi. a quantità di carbon fossile disponi strare gli affari del Reich. Il gabinet- circoli. Il giornaletto esce il 23 otto- 

gi 

gui 

Pe pin xD + 3 3° dr ” VW | pr qu de 34 . . e Ia LOR 

gle ‘del Sa alla diminuita produ- Los i Do: si pi PERO ta ufficialmente. Il cancelliere ha con-| SOpracarico di mansioni e di lavoro, 

sa ° una intensificata doman pr ea aria Sas SO ERO ente 2. | statato che questa è la opinione unami- il lavoro di Segretaria fu disimpegnato 

230) © con conseguente inaspri- o. di orîgine vien frustrato Ss me di tutto il gabinetto |idal rag. Vicario e quì tutta Ia Giunta 

Be "00 i pr E rialzo nei corsi del erlina e del dol-| p___. ei È Men bin ie eci 
1 221 e riduzione di espor- n i della sterlina e d 3 Pure il «Buféau» comunica: Le don- fu unanime nel tributare una lode in 

Scambi internazionali ; 

a 
% i Aa la Sa. nei riguardi dell’e 

0° roll feti produttori. Infatti in| °°” danno di numerosi piccoli rispar-| , si dichiara che le suddette organiz-| Aggstini, fino all’inizio del suo servi. 33 
oi Di pARO ìc o, Maggiormierite diffuso il| PMatori e di de di operai; la pro-| zioni i cui mmbri e le loro famiglie| Zio militare. & gr { w 

n si et: I fran a differenza che in tor ene ee PE - pri costituiscono circa 40 milioni di citta & sa TORI Si CASE e i 4 mi 

A dei duttori, la sùa offerta È DIARI nu 2t gini tedeschi, aderiscono in blocco al cessità di aver un propagandista. pro- G 

Mr ° internazionale (per le piaz programma di riparazioni del Gover- prio ed indipendente in via assoluta id 

ole) riuscirà superiore al-| MESSE di lavoro a favorevoli condizio. no di Wirth, benchè le riparazioni si-| dalle altre branche delle nostre orga- di È 

i 3 he a prescindere . dai di - I Ei ge gnifichino per loro il più duro lavoro nizzazioni, Si prende un rinvio sulle . * i 

aio di NA Scan © aggraveranno il proble- Ir Se Vi age a enna e le privazioni più amare. T'ogliendo determinazione della persona. È Nt pi 

1g bi internazionali stessi. entre da un lato si invoca l'inter-| aa Germania una così importante Unione studenti. Il Presidente riferi è 5 iti 
fata 

La von ‘> agrumi e derivati 

ur si pi da di consesuenza yiene Daf e E zione di So ne con il risultato del plebiscito.. sua ospitalità. CR 

00 Ml he a Sta psiale ih cm i tale dina. richiede; cc osti: ! Wolff Bureau riceve da Kattovist Pertanto Ie sede ‘dell’Unione stu 

1405 e (f ece lascia sempre a de-| PÒ 088 sti crd A c4 | Cho in segni ente sfavorevoli notizie denti è in Via Prampero 4, mentre il 

0 tuisce essa danno per l'industria mec- ritrovo è al Ricreatorio Festivo Udme 

Ri to, così come quest’ann 

frico Per 
94, gli ortaggi specialmente, prodotto, agli I le rappresa-| c;alista dell’Alta Slesia ha telegrafa- segretario viene confermato l'istanca- 

atti Portare dI glie sopra i nostri prodotti da parte de trial Ls : Parli 
0 ivo aj a miliardo e mez- i RS oa to al Consiglio del partito di Berlino] bile sig. Feruglio. In breve, dopo una 

30 o za attuali negli scam Le cati wi, > i eFADDO | esprimendo il timore che la imminente | &ircolare e una iniziale propaganda sa- 

‘ò do e o si 1920, triplo consumatori ui Sa ii 0 decisione non tenga conto del diritto|rà l’imaugurazione solenne ufficiale. 
oO] «DO & i A TOY gta 4 : " è Sl È 

ul gi Der ma o nell’altra finisce sempre È a e delle necessità economiche del Paese. I SE 
0) Ri que um anche maggior svi- A i rotezione 1 Para È 5... | dicendo che la confederazione del la- dere al sig. Mantovani espone l’opera- 

or 30 doi de ramo del commercio ai a PE dn fatto diver. VOTO tedesca ed il partito socialista del| 0 della Giunta che si mantiene sem- 

va Sbocchi, eliminare dalla) l'adozione Ci un sistema afesto Civer. Alta Slesia devono declinare ogni | PYO coerente e come la pratica fu sospe 
0. pi ° Spagnoli francesi edi soal sopraccennati; quello dei premi di <> PRO sa per semplice burocrazia del cen: 

+. gg) alzi 0 produzione responsabilità per le catastrofiche con P D 4 i 
Si d . Varietà agricole, stu- | |seguenze di una tale decisione. Il parti tro, contro le assicurazioni date a Ve- 

sti 1 Conservazione è di pre Viene ritenuto che il maggior 0 osta-|.to infiné ell ddbsiclio di invi mezia. D. Urtovich fece notare l’esube- 
pio se od fici La dell o infine chiede al Consiglio di invita- 

otti tendere a rigua|colo alla pacificazione etonomica ha de ranza delle frasi di Mantovani nella 

o #. ut 
ropa | Centrale. 

Îl vino present g so.) lg; presentano oggi-:me| 
sa 54 to i rispettive di raccolto e 

DR di £ Ne inferiori all'anteguer- 

“nesso Frei importanza ai 
mag- 

a invece la produzione 

Mi “aria ed in raporto al con» 

Ipresa delle relazioni con gli 
'Ntas lei le esportazioni di frut 

PU - 

er i ingente ineremento 1° lo- 

do 
INicttare la conservate, marmella- 

ese e na. ta l’esportazione per la 

"pletamente l’antica clien- 

  

  
‘bile nei paesi produttori per l’esporta- 
zione vanno aumentando; ribassano i 
noli; c'è dunque tendenza a migliora- 

laro. 

La siderurgia sì sostiene oggi uni 
sivamente per necessità economiche e 
politiche; conviene manitemiere attive 
le miniere, gli alti forni per scongiura- 
re il fallimento di gigantesche imprese 

vento dello stato sotto forma di una 
cointeressenza o di  nazionalizzazione 
per garantire maggior sviluppo all’al- 
ta siderurgia, dall’altro canto sì de- 

canica che l’alto prezzo’ di acquisto 
delle proprie materie prime aggrava 

oi. o rà 
il costo ed il prezzo di vendita del suo 

terminato dall’imasprimento del costo! 
della vita che possa confidarsi nella ri- 

  

traverso Banche di emissione, le com-| 

  

  

  

  

  

   

  

to non potrà prendere una decisione 

definitiva che allorquando la decisio- 

ne del consiglio supremo sarà conosciu 

federazioni tedesche degli operai e de 
gli impiegati han inviato al Consiglio 
della Società. delle Nazioni, a Lloyd 
George e a Briand un telegramma in 
cui si protesta energicamente contro la 
eventuale spartizione dell'Alta Slesia 

risorsa economica le sì toglierebbe al- 

tresì la ‘possibilità . di seguire questo 
programma. La diivsione  dell’Alta 
Slesia sarebbe anche in contraddizio- 

provenienti.da Ginevra si nota una Vere 
scente agitazione nell’Alta Slesia. La 
città di Breslavia ha stabilito due ma- 
nifestazioni per venerdì. Il partito, so- 

re i membri socialisti del ministero a 
‘presentare le dimissioni nel caso di u- 

bre p. v. 

  

    
    

In seguito 
di I). Ridolfi 

tario. 

alle replicate dimissioni | 

Ufficio» di Segre 

condizionata a questo suo membro 
che per il Pellegrinaggio di Roma, per 
il Congresso di Udine, per mìlle man- 

sioni sì sacrificò ‘umilmente e con 
«grande disinteresse. Si conferma mella 
carica di segretario ordinario il sig. 

sce le sue pratiche fatte col Diretto- 
re al R.F.U. per avere una sede conve- 

niente ed anche questa volta il Colle- 

gio Arcivescovile si mostrò prodigo di 

se. A Presidente dell’Unione studenti 
riesce eletto il Pres. della Federazione 

Stessa, a vice-pres. il sig. Fabretti, a 

   
    

  

sua lettera aperta al Presidente qua- 
si fossero due campi l’un contro )’al- 
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Fi na sfavorevole decisione. I partiti de- 
sE pid. l OeRotO dell’industria olea-| presa di un lavoro proficuo sereno s0l- mocratici del * dell’ in Soria ‘tro armati nionisti e autonomisti, Hl 

ob). pre Al Setto di intensa domanda|tanto quando per mezzo di accordi in- protestano con telegrammi contro una| Te accetta la proposta di D. Comel- e , 
pd td all’ esterno, Sta attuan-|ternazionali si sia riusciti a frenare il li di insistere a Roma per la autono-             e ogni altrall eventuale spartizione 1 
vg Rie, crescente la lavora-| deprezzamento della lira; ; con cò a) ficherebbé "a rovina se Er Ù en mia pure e semplice, allaquale il prof. 

sg cui olio su larga sca-| prescindere dalle ragioni sociali del! presenterebbe una minaccia costante | F1orida fa le sue riserve basate su buo- ii 

jo tà ha più estesa esportazio-| conflitto, che ragionevolezza e tempo! pr la pace dell'Europa. Il partito Na-|P® considerazioni. Il Presidente anun- ui 

3° di allegerire notevolmen-| attenueranno automaticamente, si ri-|zionalista dichiara di dare il suò appeg cia la convocazione del Consiglio Fede È È 99 IN a C € hi ì Tn a 4 
rale per le 10 del 25 ottobre p. v. e vio 
ne incaricato Mantovani per le modifi- 
cazioni allo statuto da proporsi alla 
approvazione..A questo punto D: Urto 

durrebbero le agitazioni operaie. 
Impera dovunque terrificante il feno 

meno della disoccupazione ; in tutti 1 
paesi d'Europa, si è ristretta su vasta 

È ei nostri scambi. 
ale della seta au- 

Dreggo @ depressione transi- 
Aterig dovuta ad esuberanza 

gio ad ogni misura che prenderà il 
Governo per conservare l'Alta Slesia 
indivisa ed unita alla Germania. 

  

Der la lav i li to 

    

    e 0 la egi na, per restrizione dil scala la capacità di assorbimento di ve — l-vich racconianda tener presente la .or 

apt 10 Lon Peento ad uno floridal mano d'opera; in Francia nel 1920 3 e è i » lagnizzazione del Teatro Cattolico nel. e 

ui continente asiatico el avevano oltre 120.000 disoccupati; I Reali si Trentino |la nostra Provincia. $i respingono le razi on e ei € al 

.: 1 consumo in America,j Svizzera per l’inasprimento dei casa dimissioni di Mantovani per insuffi- à 

n Inghilterra accenna ad a danno degli Stati le industrie espor- TRENTO, 13. — i Sovrani, conti-! cienza di motivazione. 
'Slioramento. In Italia la tatrie 1 versano in condizioni di grave| uando la visita al Trentino, si sono ; i 

fi bozzoli, della seta gree io, si stanno però riprendendo la-|recati oggi a Bolzano, Bressanone, Me- Beneficenza p ef 

  

rano e Brennero, nodolti entusiastica- 

mente dalle popolazioni ed ossequiati 
dalle autorità idei luogri. Hanno an- 

Agli Orfanelli di Mons. Tomadini: 
Sig. Antonino Giacomo in memoria del 

vori ii e ferroviari; in Germania, 

in Austria Ungheria fame e disoccupa 
lo de livello del- 

prodotti, ‘dp 
Sgiuni er to 

eata Di Aggiormente prospera,     | Ndustria della seta arti-| zione; l’emi vrazione versò l’Argentina la sig. Antonini Teresa maritata Ter 
gi a oli, : CA n n presenta poeo propizia; che visitato Chiusa di Bressanone di-) offrì L. 00 — Rev.mo don Carlo Tur-| e per le Latte rie, ecc. 

e: 0 Gp ke. s 1919 si valuta a 23 mil quella diretta agli Stati Uniti sì è ri sa ‘recentemente da una alluvione] chetti in morte del Canonico G. Batta 

Ù 0 tg; Si x° ® 33 milioni quello. delj presa con limitazioni dovute a leggi o a: GA al Brennero il posto di Turchetti o sò L. 100. c cmamomiinmziimotivo menzione QUI RR Affi Snrencerieatioe ion 
i. My ioni | è pe sempre lontani dalle] proibitivo, relative sopratutto TL Ageno CE Al Rifugio Bambin Gesù: In morte 

pit 5 N pedia ar teguert a quando cioè| contmuazione economica dell’omigra- L f i n Î ( poli Dl da das Ed so nia Riv ol ersi alla 

i JR Ms prtmale calcolata nel pe-| sione. In Italia sulla domanda di mo GAOTIO GUSIIO - UEGREISSO zi. 10 Sieme Maria Cotterli L. 5, Signa VVOig nile e 
dl I \ Ù Ù8egr cd tace olto nazionale si| no d’opera si ripercuoterà. indubbia: È VENEZIA, 19.1 Ta firma del pro. Maria Horsa Li. 5 — morte della Si. i 

Va i a ti Fe a 42 milioni di kg. |mente la grave crisi industriale; si spe Îlo dell’ d dé lu 6 ; pa onora Peresa l'oso: Signa M aria Bor 

f a Posto dell'industria mondia-| ra però che le correnti emigratorie po- tocollo: dell accorgo Otvemuto col mela. h. 10 Io morte del Co. Ulderico 

ui “I 

È: 

termediazione del nostro ministro de-| della, Porta: Sig.a Anna Zanolli Mu- 
oli Esteri tra l'Austria e 1° Ungheria} ratti L. 10 — In morte del Canonico 

‘per il Burgenlad ‘è stata aposta solo Mons. G. Battista Brisighelli: il Rev. 
staamne alle 10.30 nella sala della pre: don Carlo Turchetti offre L. 100 — Per 
fettura. | oporare la memoria del defunto Con- 

tranno ristabilirsi in segnnito ad uma 
impellente ripresa nell’ottività edilizia 
nei lavori stradali nelle costruzioni fer 

roviarie e portuarie negli impianti e- 

lettrici di cui tutti gli Stati sentono ili 

in 
Luo trio che i nostri bozzo- 
bi biaog, Ra Tono soltanto il 12% 

tale nelle manifatture! 
da a Sticane In: SeGa del pre-       

     
    

    
    

  

  
       
    

  

     
     

      
         
    

    

      - {6 ra! r 
pnl A di a È dedotto. dal prodotto lorl bisogno. | L’Ungheria ri impegna a tar eva-| sorte, la Sio: ra Riva di si gala 

di n a = i Sericola e serica, chel Le condizioni disastrose dei traspor- cuare dagli irre egolari il tertitorio con. offfe L. 500, i , 
sro e Di È » : YÎ0, st ‘ da a pet } sl 

po WI Din Semo :800 milioni di Wi re, illti.ove nei riguardi del personale si la- ento, - 2° > RR i pr A Lia Sig. Erminia D'Este L. 10 al Cir. 

ul SSR ni Îl valore delle mate-] enano la neglipenza, le frequenti in- tare, occupatolo, un plebiscito indetto: Femminile per onorare la memoria di 
Cat, i Mo È issione i leata nesi } ria . ar 

NONE a è PT tat ‘e, questa industriafterruzioni di lavoro i ritardi nelle con- dalla commissione i Pes iden Cantarutti Marta e L. 10 per dpgrare 
o { » è APLOVTPO GY "ni ATL VIsaZi ì % sont è 4 n spari 

i dg E della bilancia com seghe delle mere i deperimenti gli| ‘© Se sulle aspirasoni nazio la memoria di Teresa Toso. — La Presi 

tenta; i per 1.000.300.000 lire, i smarrimenti, ove si lagna la non effi- mali degli abitanti. E | denza n. ; Paga per 

e Che i giappo. i6-$ cienza comr o mit ei lo- Ringraziato l’on. Delia rretta per n morte u Li 
\ attività a pponesi arric-| cienza completa degli impianti, dei lo 2 è scambiati i R. D. Carlo Turehetti ha offerto al B. °° 

              di Impianti moderni Ti ea co ; i È 4 o x 7 
tei sica = ; A 

  

   

  

   
eometeri, dedi veicoli danneggia tuttei l’opera intermediatriee    



  

(i I i ie ci 1 ci nn i tal sr aprano e > pe e av 
e d set 

È 5 Saggi 

sei pr een 7 us te. a SL PRE =     

   

    

  
  

  

      

    
    

        
    

  

   

   
   

   

      

   

      

   

      

      

   

    

   

    

      

  

   

   

   

  

    

    

    

               
    

      
   

  

  

    
  

IVO, grario Frroviaio, Tramwirio © Aotombi | MIUR UTILI: IVIa! ) G PISLUNINI Il 
n VENEZIA . UDINE. TARVISIO , Tolmezzo 6.29 . 9.54 (*) — 1144 (**) 
INI Wenezia 0.20 a. (®) — 5 — 725 d. —| 17.54 (*) — 20.29. 
HA 12,3 d. — 1440 — 18.40 Carnia Staz. a, 6.55 — 10.20 (*) — 

il hi TREVISO 120 d. (*) — 6.15 — 8.29 d.| 12.10 (*#) — 18.20 (*) — 20.55 
MU © 13.9 d. — 15.53 — 19,54 i (*) Sospeso la domenica. — (**) Su 

tI Pordenone 2.48 d, (*) — 7.50 — 9.55 d.|lo la domenica. 

dui va E 1:88 — 240 UDINE - PALMANOVA . 8. GIORGIO 
(MI PT si: ‘4 } DIS D 11.10 d. — Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 

Udine-p. 4.15 d (83 —, 5.30 — i na, AI (9) * i A'éhi ti rivale ri sab Nr 9.25 d (**) 16.10 d.— 19.45 (*) Arrivi a_Udme TI (9) — PERE + — A GAI Li rivolgi per gli aequisti RT 
| Gamiona 456 d: (*)Y") 637% 10.8 d. (**) 17.25 — 21. delle Macchine «he ti eccerrone per e" na ® "i BL 1656 à 9048 (*%) (*) Sospesi alia domenica. inn è Sa suli N i (3 SE o 8 Be ge RIE EIVIDALE - CAPORETTO a lavorazione dei sampi - por il taglio 

(I | 19,96 d. (33) - 17.164.217 (**)| Partenze da Cividale: 8.55 — 12.26 — dei fieni - per la Latteria por la Caa- ; 
E Pontebba 638 d (©) — 84 —|, (20.86 ita ire tina cec. sce, 11.41 d, (**) ./18.34 d, . 22.38 (**)| Arrivo a Caporetto: 11.10 — 14.40 — Sa Sori Sale tà | | Tarvisio W7A a (E 19 2 99.40, Alla Sezione Macchine della As- & SE i 

2.39 d. {**) 18.34 d.-— 23,56 (#*)| Partenza da Caporetto: 5. — 10.23 —! sociazione Agraria Friulana in Udine, i}; I NA:d (*) Da Udine a Tarvisie solo il lu 16.10... Sii Piazza dell’Agraria - Ponte Poseolle. (a medi, mercoledi e venerdi. . Da Vemezia| Arrivo a Cividale: 7.15 — 12.40 — CRI DA | Leo la darimisa. 18.28. — A per i pezzi di ricambio? 
(**) Sospesi alla domenica. Tramvia del But ì 5) — Sémpre alia Assosiazione Agraria 

14 TARVISIO. UDINE . VENEZIA | TOLMEZZO - PALUZZA Frinlama. 
I) pe) eg dei pil d. . 16.50 d. (**) | Tolmezze 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — —.K per ie riparazioni ? 
| — 16.50 d. (**) — 19,85, tia ù “aeniibizzat 3 Î — 18.30 — 22.20 d. (292) Pad india 1098 ®) Sempre alla AsseciazioneZAgraria 

°° Pontebbe 6.40 1145 d., 17.53 d. (**) 20.18. “| Friulana, 
\ Ca - sa Sg 13.35 d * | Paluzza a. 9.99 — 13.39 — 19, (*) —| — Ma, e peri concimi, le sementi, ì i MATT ltieceL si | O i e fe ig sa (ae) 20.45. | il selfato, lo zolfo è simili? 

! 
(emona 8.9 — 12.50 d. — 19 d. (**) o Jose pet Meta; “i — Soinpro, sempre anehe per queste ” 31.40 — 0.36 d. (***) Paluzza 9.10 — 6.45 — 10.359 (*) — 16. Sella ape cuni 

qual | Udine a, 9 13.35 d. —. 19,36 d. ("*) | Piano d'Arta 5.36 7T.11-—1L1(®) — alla Asseciazione Asraria Friulana! gti 

22.45 — 115 d. (***) 16.26. 
| Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 14.25 d, | Tolmezzo a. 6.10 — 7.45 — 11.35 (*) — 

17.45 — 19.50 d(**) 25 d, (#52) 17. 
Pordenone 6.42 — 113 (*) -—— 15.36 d.j N. B. —I treni segnati con (*) non 

18.54 — 21.7 d(**) .. 3.26 d, (***)| hanno coineidenza con i treni Udine- 
Treviso 8.28 — 12.55 (*) — 17.7 @ | Carnia-Tolmenzo. Le fermate della 

20,59 . 22.29 d. {**) . 4.57 d, (***)| tuamvia si effettuano nelle località se 
Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d.| guenti: Imponze — Cedarchis — Za- 

22 — 28.15 d. (**) _ 5.50 d. (***) | glio — Arta f. f.) — Piano d’Arta — 
(*) Sospeso la demenica da Udine al Nejariis (f. f.}) — Sutrio. 

Venezia. — (**) Sospeso alla domeni. AMVIA 

ea. — (©**) Da Tarvisio a Udine solo ‘nda nà COMEGLIANS si martedì, giovedì e sabate. Da Udi Da 
n: a Venezia sospeso il lunedì. P a den ero 4.40 — 8 0 

It UDINE . GORIZIA - TRIESTE | \rrivi a Villasantiga ore 5.45 — 95 — sa 
NIN dat d. — 19.45 d. È 17.30 (**)] Partonza da Viliasantina ore 9.15: — Ù 5: | .15 — 20 — 22.80 (*). pe Cormons 2.16 d.(*) . 5.48 , 8,37 (*5*)|, FR n se i, 13.98 Ò = 12.11 d. — 14.12 d. — 187 (ee) _| rivi a omegfians ere 10.25 — 13. 

Ta or igrraa GTI — 2110 — 23.40. FA = Gorizia 2.50 d. (®) — 6.209,10 (600) | (9) Bk sa soltano le vigilie di. sE > à E 
12,34 d. — 14.34 d  — 18.50 (es)| Sernate Lostive, SIE MAE 

Monfalcone 3.33 d. (*) — 7.30 —| Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.89 — CA a e i 4 | 13419 d. — 159 d. — 227 18.20 5 Ly i x iù Trieste a. 4.25 d. (*) — 8.40 — 147 a.| Udime Staz, P. Gemona 7.10 — 11.55 — 
Gi hi 1 16.5:d. — 23.15 14.55 — 18.45 a | i LORIA Uil (*) Solo mercoledì, vemerdì e dome. Tort'enzo TAI — 12.26 — 15.26 — 19.16 ar ef (N nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so.j Martignacce 7.51 — 12.36 — 15.86 — O SL mer speso la domenica, -— (***) Fino al 19.26 ) Sh 41 SUI Monfaleone; sespeso la domenica, Papagna 8.14 — 12,59 — 16.59 — 19.49 MAZZO! I | TRIESTE GORIZIA . UDINE % Loriele a, 8.560 — 13.85 — 1685 — pia 

di, f Trieste 1.15 d. (*) — 619 1 |. 20.88... | I I tl 13. d. — 16.25 d, — 18,20” SAN DANIELE . UDINE |. Ai | | Di ili Monfalcone 2.12 d. (*) — 7.25 —/8. Daniele p, 6.59 — 11.35 — 1435 — HET î 12.11 (***) — 13.55 d. — 1722 d 18.25 Wed 
O | Ùu | 19.36 Fagacna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192! TUTA vi iorizia 2.53 d.. (*) — 5.57 (**) — 8.16! Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.35 — MITRA! i i 12.98. (***) — 14.36 d — 18.15 d. 19.25 I pi 20,40. Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 | n MI Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (#*) —| Udine Staz, P. Gemona 8.40 — 18.15 —| 

SARO 8:39 — 13,23 (***) — 14.56 d. — 16.15 — 20.5 < 
MUCO 18,34 d. — 21.12 Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 
IE Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (**) — 9.10| TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

09 Ì si È TI rIr rene pei i o È 

dI Sa n 10.25 d. 19.5 d.|.Ugine Porta Gemona partenze 7.30 — 

| i {*) Solo il lunedì, mercoledì e ve, n ig ia * OI } n 2 5 12.10 — 13.25 — 14,25 — 1525 — (ail nerdi. — (**) Da Gorizia a Udine; so 1605 -£ 17,95 2:18.25 1095 «| 
PI speso la domenica. — (#**) Da Mon 20,5 i Dia a 
| INI Si falcone a Udine; sospeso la domenica. Trigoria 

INI GEMONA . CASARSA 10.42 11.42 — 1257 — 1857 — 
\ i di Gemona 4.25 (*) — 16 14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 — 
Ri i" Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 18.57 — 19.57 — 20,34. a Casarsa a. 6 (*) — 17.45 TRICESIMO - UDINE hi Ei 
MNT) CASARSA . GEMONA Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 cli. A FR KI Casarsa 10.05 — 18.30 (*) 10,15 — 11.15 — 12.30 — 13.30 — 5 > i til Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) 14.80 — 15.30 — 16.30 — 17.80 — : i : | Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 18.30 — ‘119.30 — 20:35. sE o 

LI (*) Sospeso la domenica, Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 844| i / Li iL til! UDINE CIVIDALE 9.44 —'10.44 — 1144 — 12.59 |. ì da 
/ Mu -Udino 8.20 — 1150 — 16 — 19.55 13 ui ns si io AR È ARA NERI Remanzacco 8.35 — 12.5 — 16.15 — AA a 0 
PUNTO 20.18 Orario dei servizi | | Moîmacce 840 — 12.13 — 16.23. — Ep: 

i RI 3 automobilistici 
E {I svi + 8.00 — 12.2 .39 — ill a co 8.50 12.20 16.30 PARTENZE 

| Di ._ CIVIDALE. UDINE | Pa, a, Rivignano Codroipo CÈ, MI Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 edo, i 2a 
IMII\UNOII, Pisiracoo 728 — 10.49 — 13,8 — 18,58] 99 Udine per Mortegliano Pocenia La = TORA Remanzacco 7.36 — 10.51 — 13.16 5 DA Col fhelma: se A \ Di 19.6 a Pet per e Rivignano pela 

ig Udine:a, 7.50 — 115 — 13.30 — 19.20] RO die in ol ì Ù CASARSA . PORTOGRUARO. |P" Udine per Campoforgido Bertiolo UT 
HRR Casarsa 430 (*) — 7.15 — 18.85 (")| Da Codroipo per T'almassona 6.55 ; 124 a Mt | Ds ora ela +42 (*) —.T.26. —|Da Udine per Mortegliano Tafmassons i LE pen = 

| I . A ru 99 n 
i 2 EA 5 o i) 7 p° ; » = 3 

I sa 19.44 (°) DIO (re — ARRIVI l ds AA na © ss 

I PORTOGRUARO . casARSA © |% ‘’3tisana da Codreipo Rivignano 9.14 \ E 
ili MUORE td a da Lebeana Poemi, Monfal = i i IA TALI Rit cone 8.35 i | ili Pili 8. O SEE 7.92 (*) — 17,34 (*)| A Udine da Latisana, Rivignano, Tal. 

i î Il & © Casarsa a. 8 (*) — 17.42 (*) | 2133/X Li i 
i î (*) Sospesi alla domenica.. no 14. fsens, | Morteglia 0 a sd | CARNIA STAZ.. VILLASANTINA |A Udine da Varme; Bertiolo, Campo. At fa a i Carnia Staz. 8. 10.50. (*). 17.25 (se) formalido 8. 3} A EVER AES £ f 18.50 (#*) — 21.20 | A Codrotipo da Talmassons 8.20 — 19.8 I GOT bo ES ADI 

Tolmezzo 8,87 1137 (*) — 17.57 (#8) | Il servizio è sospeso nei giorni festivi {Se fa arl e ra 

‘1919 (#*) __ 91.52 . ‘’©.‘.|tranne che per la linea Latisana, Co.| | ra I its, tina a 9 — 12 (*), 1820 (#») | drotpo, sulla quale si compie la prima uial Tata ib piltis (i 197%) 99 15 VIRA _‘’|corsa stabilita nell’orario. (1 di SU Ra 
UNI virtASANTINA. CARNIA. STAZ. GEMONA-UDINE e/o ld iii Willasantina 6 — 9.30 (*) , 11.15 (**)| Partenze da Gemona: ore 8. S TT TINTTTATENIA "     17.25 (*) — 20 Partenze da Udine; ore 4,90,


